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10. I SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE

10.1 In sede di approvazione del Bilancio Preventivo il Consiglio Comunale approva anche il 

livello di copertura, dei costi sostenuti per l’erogazione dei servizi a domanda individuale. Per 

l’anno 2015  questa percentuale è stata fissata al  56,1% . 

Tabella 28 - Entrate, spese e grado di copertura dei servizi a domanda individuale – Consuntivo 2015 (valori in 

migliaia  di euro 

Servizi a domanda individuale Spese
Entrate 

totali

Entrate da 

tariffe

Disavanzo 

totale

% copertura 

totale                  

2015

% copertura 

da tariffe                               

2015

Servizi di welfare

Mense scolastiche 6.847 6.142 5.500 -705 89,7% 80,3%

Asili nido 8.321 2.863 2.444 -5.458 34,4% 29,4%

Prolungamento d'orario asili nido 283 19 14 -264 6,9% 4,9%

Prolungamento d'orario scuole materne 330 44 34 -286 13,4% 10,4%

Prescuola elementari 255 190 188 -65 74,4% 73,6%

Trasporti scolastici 560 119 119 -441 21,3% 21,3%

Case albergo 5.610 4.668 2.057 -942 83,2% 36,7%

Assistenza domiciliare 982 576 95 -406 58,7% 9,6%

Centri diurni domiciliari 396 348 120 -48 87,8% 30,3%

Centri diurni residenziali handicap adulti 628 311 0 -317 49,5% 0,0%

Totale servizi di welfare 24.214 15.280 10.571 -8.933 63,1% 43,7%

Servizi culturali

Musei 1.475 134 87 -1.341 9,1% 5,9%

Galleria civica e mostre 794 240 9 -554 30,2% 1,1%

Museo della Figurina 199 75 9 -124 37,7% 4,5%

Sala Prove 81 21 21 -61 25,3% 25,3%

Totale servizi culturali 2.549 470 126 -2.079 18,4% 4,9%

Totale servizi a domanda individuale 26.763 15.750 10.697 -11.013 58,9% 40,0%
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accertate e le spese impegnate, risulta un grado di copertura delle spese pari al 58,9% (57,4% nel 

2014).  

Il risultato raggiunto, superiore  al risultato del 2014 di 1,4 punti percentuali , è il frutto di un 

sostanziale stabilità nel livello delle entrate e di un più marcato  decremento nel livello della spesa, 

con una riduzione conseguente nell’ammontare del disavanzo del servizio, da -11,7 mil nel 2014  a 

– 10,7 mil nel 2015

Dai dati di consuntivo emerge una tendenza alla riduzione del disavanzo presente nel complesso dei 

servizi, con un grado di copertura comunque  più elevato del dato medio per i servizi  di welfare 

educativi e sociali ( 63,1% nel 2015 a fronte del 60,9% nel 2014),  mentre i servizi culturali e 

sportivi  segnalano una copertura sensibilmente inferiore al dato medio (18,4% nel 2015 a fronte del 

22,4% del 2014) 

L'evoluzione delle principali tariffe pagate dai fruitori dei servizi a domanda individuale,  delle

entrate e delle spese e dei disavanzi nel periodo compreso tra il 2011 ed il 2015 è riportata nelle 

tabelle che seguono. 


